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Cari lettori, 

siamo felici di  

presentarvi il nostro 

giornalino. 

Qui troverete le idee, 

i desideri e i nostri 

pensieri. Attraverso il progetto CCRR (Consiglio Comunale dei 

Ragazzi e delle Ragazze), stiamo imparando a partecipare attivamente, a prenderci cura del nostro 

paese, a confrontarci. Questo giornalino è il frutto del nostro impegno.  

Grazie a chi ci ha ascoltato, guidato e incoraggiato in questo percorso. 

Il giornalino dei ragazzi del CCRR di Sammichele- Numero 1 maggio 2025 

30 maggio 2024 Nadia Borrelli, sindaca del CCRR di  
Sammichele, con gli altri ragazzi sindaci d’Italia, a  
Montecitorio per il centenario di Giacomo Matteotti. 
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Idee e richieste 

   Mi piacerebbe un campo da basket Francesco Marinelli 

 

Chiedo di illuminare di più alcune vie del paese. Inoltre vorrei più spazi verdi 

per giocare in estate.  

Perché in estate non si riattiva la colonia estiva?   

La scuola media (in via Dante Alighieri ndr) quando sarà pronta?  

Giuseppe Bianco 

 

Vorrei introdurre un campo da basket sorvegliandolo con delle 

telecamere.        Claudio Marotta 

 

 

Chiediamo una maniglia, una porta e delle luci funzionanti nella 

3B (scuola secondaria ndr)  la 3B 

 

Sono felice di frequentare la scuola secondaria: si potrebbe 

andare dalle 8.30 alle 14.30. Inoltre si potrebbero fare più 

visite guidate? Anonimo  

 

A me piace vivere a Sammichele perché ci sono 

molti posti interessanti. Vorrei cambiare un po’ l’ambiente.  

Cloe Mallardi 

Vorrei che nella scuola ci fossero delle gabbiette con gli animali 

all’interno, tipo un’iguana, come accade nelle scuole americane .  

Anonimo 

Io vorrei tanto che il nostro paesino fosse più pulito con dei giardini 

verdi pieni di alberi, fiori colorati e che i padroni dei propri cani 

raccolgano i bisogni da terra per rispettare il nostro ambiente! 

Greta Elmi 

 
“A chi crede nei sogni basta un gradino per raggiungere le stelle”

           Antonio Aschirolo 
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Intervista alla Dirigente Scolastica Angela Morgese 
Mattia Castellaneta  -  Assessore alle Politiche Sociali  

Marila Colapietro  -  Vicesindaca 
 

Quali sono i tuoi obiettivi per migliorare la scuola? 

La scuola è una grande squadra con tanti attori: gli studenti, i 

docenti, i genitori, il personale e le associazioni. Il suo compito 

è coordinare tutti questi elementi. Per farlo, ha un progetto 

triennale e si basa su tre parole chiave: sicurezza, inclusione e 

valutazione. La scuola deve essere un luogo sicuro per tutti, 

dove ci si sente accolti e rispettati, dove ognuno deve sentirsi 

parte della scuola. La valutazione, invece, non serve solo a 

dare voti, ma a capire come migliorare, senza giudicare. La 

scuola deve insegnarci a lavorare, vivere e costruire il nostro 

futuro, giorno dopo giorno, tutti insieme. 

Come promuovi l’innovazione nella didattica? 

La scuola sta già lavorando per innovarsi, specialmente con i 

fondi europei e italiani post-Covid. Si stanno creando aule 

tematiche, dove invece di stare sempre nello stesso posto, ci 

sposteremo tra aule di matematica, scienze, storia, con  

materiali digitali. Questo rende lo studio più interessante e 

più facile. Inoltre, si stanno migliorando gli ambienti e le  

modalità di insegnamento, con progetti che ci permettono di 

essere più attivi e partecipi.  

In che modo la scuola rende l’apprendimento innovativo e 

divertente? 

Tutte le attività pomeridiane, come i PON, supportano le  

lezioni del mattino e rendono lo studio più innovativo e  

divertente. Con i progetti e le attrezzature digitali, la scuola 

sta cambiando anche gli ambienti, per farci studiare in modo 

più coinvolgente. Questo progetto richiede la collaborazione 

delle famiglie e dei docenti, perché senza di loro non si può 

fare nulla. 

Come si costruisce un rapporto di fiducia tra studenti e  

dirigente? 

Ho fiducia in voi e spero che possiate diventare migliori di me, 

se vi impegnate. La fiducia reciproca è molto importante.  

Quando ci sono atti di mancanza di rispetto o bullismo, il mio 

ruolo è aiutare a ricostruire la fiducia. Penso che anche voi  

dobbiate avere fiducia negli  

adulti: sono le 

vostre guide.  

Quando  

torneremo nel 

plesso Dante  

Alighieri? 

Ho chiesto al sin-

daco mi è ha 

detto che, se tutto 

va bene, se la 

ditta mantiene  

l’impegno a  

Natale  

prossimo. 

Intervista al Sindaco Lorenzo Netti  

Nadia Borrelli  -  Sindaca  

Al palaLagravinese, quando piove, purtroppo cade acqua dal 

soffitto, rendendo il campo molto scivoloso. Sono previsti lavori 

di manutenzione? 

Stiamo verificando la situazione; dopo l’installazione, sulla  

copertura, di un impianto fotovoltaico, evidentemente, delle viti 

hanno causato il problema. É necessario trovare una ditta  

specializzata che abbia i mezzi idonei per lavorare sulla copertura 

che è di difficile accesso, ci vorrebbe un’attrezzatura specifica e in 

totale sicurezza. 

A che punto sono i lavori della scuola Dante Alighieri? 

A buon punto, ad oggi  si stanno completando le  facciate esterne 

con l’isolamento termico, sono iniziate le opere relative agli   

impianti idrici e fognanti; sono fiducioso che entro fine dicembre 

2025 possiamo consegnare la struttura. 

Quali politiche giovanili sono previste? 

In viale della Repubblica abbiamo consegnato l’area sportiva; alle 

spalle del palazzetto dello sport stiamo ultimando i lavori per un 

comodo parcheggio e un parco naturale adiacente all’ingresso 

della Lama, dove stiamo installando anche un InfoPoint; entro 

fine estate ultimiamo i lavori della struttura “dopolavoro” in via 

Diaz, nella quale sarà realizzata la sala teatrale dedicata ai  

ragazzi, aule attrezzate per vari laboratori. Inoltre, uno dei nostri 

principali obiettivi era quello del rifacimento delle strutture  

scolastiche; infatti stiamo restituendo, alla comunità, edifici  

scolastici completamente ristrutturati, all'avanguardia e a norma. 

Stiamo procedendo anche con il recupero, in via Tenente  

Pugliese, dei cosiddetti campi da tennis: realizzeremo un  

impianto polisportivo formato da 2 campi da tennis, 2 campi da 

padel, un campo di pallavolo e un campo multisport.  

Inoltre, il comune è proprietario della struttura dove attualmente 

c’è la palestra Fuatà, che è molto frequentata da giovani, nella 

quale si possono praticare diverse attività sportive, incluso il  

nuoto. Dettaglio molto importante: abbiamo ottenuto un  

finanziamento per riqualificare l’area scoperta adiacente il plesso  

Alighieri; realizzeremo una tensostruttura: una sorta di  

palazzetto, più piccolo di quello già esistente ma che può  

diventare utilissimo per organizzare al meglio il calendario degli 

allenamenti e degli eventi sportivi a tutte le associazioni sportive 

del paese.  

Il dialogo con le istituzioni 
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CURIOSITÁ 
 

1 originariamente era solo una torre 
2 adesso è un museo  
3 nel 1609 fu comprato da Michele Vaaz 
 
1 ha un campanile costruito nel 1765 
2 è stato il primo cimitero di Sammichele di Bari   
3 contiene la status di San Michele della Vendemmia del 1700. 
 
1 è dove a Sammichele si può assaggiare la  famosa zampina 
2 sorge tra Casamassima, Acquaviva, Gioia del Colle e Turi 
3 era originariamente composto da 87 case 
 
1 ha un arco a tutto tondo e un campanile a vela 
2 rappresenta l'ingresso del paese vecchio 
3 dal 2000 l'orologio originale è conservato al secondo piano del castello 
 
1 ha la pianta a forma di croce latina  
2 sul portale centrale è raffigurata la Madonna del Carmine  
3 possiede tre portoni di bronzo 

La nostra scuola è super!  
Ciao a tutti!  

Siamo i ragazzi delle secondarie  e delle primarie di Sammichele 

e vogliamo raccontarvi un po' di cose fantastiche che succedono 

nella nostra scuola. Sapete che nella nostra scuola possiamo  

anche partecipare ai Giochi Matematici? Li organizza un centro 

di ricerca super famoso, il Pristem dell’Università Bocconi!  

Quest’anno è stato ancora più emozionante perché una nostra 

compagna di 1°A è stata bravissima: si è classificata all’11° posto alla semifinale provinciale e ha volato fino a 

Milano per la finale il 10 maggio! Siamo super orgogliosi di lei, è un grande traguardo per tutta la nostra scuola!  

Ma non c'è solo la matematica! Ogni anno leggiamo dei libri che la scuola sceglie per noi e poi... sorpresa!  

Incontriamo proprio l’autore! È super emozionante poter parlare con chi ha scritto la storia che ci è piaciuta tan-

to. E a maggio facciamo sempre una festa speciale dedicata ai libri, si chiama “Il maggio dei libri”!  

Durante l’anno, per imparare meglio o per approfondire le cose che studiamo, ci sono anche i PON, dei corsi che  

facciamo nel pomeriggio, dopo le lezioni. Ad esempio, quest’anno i ragazzi di terza secondaria potevano  

scegliere se fare un corso di inglese “Cambridge” per avere un certificato speciale, mentre quelli di seconda  

secondaria hanno potuto fare un sacco di esperimenti nel PON di scienze! La nostra scuola, l’Istituto  

Comprensivo “VIA EVA GIOIA DEL COLLE – SAMMICHELE”, è nata da poco, il 1° settembre 2022. Prima eravamo 

due scuole separate, una di Gioia del Colle e una di Sammichele, ma adesso siamo una grande famiglia! Insieme 

ci sono i bambini dell’infanzia, i maestri delle primarie e noi delle secondarie. Questo è bello perché impariamo 

tante cose insieme, i maestri possono organizzare le attività in modo più facile e i nostri genitori sono più vicini 

alla scuola. Le persone che lavorano nella nostra scuola ci aiutano tanto a imparare e a crescere bene. Vogliono 

che diventiamo bravi a scuola, ma anche persone responsabili e con tanti sogni per il futuro. Il loro obiettivo è 

farci diventare dei veri cittadini, pronti a fare grandi cose nella vita! Speriamo che vi sia piaciuto scoprire un po' 

della nostra scuola! 

             Miriam Maselli, Angela Spinelli 

Se ti incuriosiscono tutte queste informazioni che 
riguardano il nostro paese, nelle feste più  
importanti potrai  trovare tra le vie del centro 
storico delle piccole guide che risponderanno a 
ogni tua domanda o curiosità sul nostro paese. 
L'associazione Pro loco “Dino Bianco” ha  
coinvolto alcuni ragazzi tra gli 8 e i 12 anni nel 
progetto “Vuoi  diventare una piccola guida del 
tuo paese?” nato con lo scopo di promuovere le 
bellezze di Sammichele, uno tra i borghi più belli 
d'Italia. 
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Perchè noi del Consiglio   Comunale dei Ragazzi e delle  

Ragazze (CCRR) abbiamo voluto proporvi questa giornata? 

Una giornata dedicata allo sport all'aria aperta che si terrà il 

giorno 24 maggio in cui è assicurato massimo  

divertimento! 

Prima di tutto per noi lo sport è importante. Praticando sport 

si impara il fairplay, ovvero il rispetto delle regole: non si può 

partecipare ad una gara o giocare una partita se non sai quali 

sono le regole del gioco e non ti impegni a seguirle.  Giocando 

e facendo sport noi ci confrontiamo con gli avversari, la voglia 

di vincere è tanta, ma non bisogna dimenticare che è  

fondamentale agire con rispetto e correttezza. 

Gli scienziati affermano che solo 60 bambini su 100 praticano uno sport, mentre nella fase di crescita  

un'adeguata attività fisica è molto importante e lo sport dovrebbe essere un diritto di tutti. Il  

movimento aiuta il rendimento scolastico, aumenta la capacità di concentrazione e il livello di  

attenzione degli studenti. Per questo tra gli obbiettivi dell'agenda ONU 2030 vi è la volontà di assicurare 

a donne e uomini la possibilità di vivere la propria vita in salute e in condizioni di benessere. 

La giornata è stata intitolata Viva lo sport perchè vede il coinvolgimento attivo di tutte le società  

sportive di Sammichele. É bello lavorare con loro e molti di noi sono soci delle diverse società. 

É nostro desiderio dedicare la   giornata anche all‘ecologia, ecco perchè abbiamo inserito tra le varie  

pratiche sportive  anche il    plogging. Per questo motivo ci siamo rivolti al Circolo Legambiente  

Quattromiglia di Sammichele di Bari. 

Collaboreranno con noi anche i capitani delle società sportive del nostro paese come la Spits Run  

Walking e  Trekking, un'associazione     dilettantistica di Sammichele che si occupa di promuovere  

l'atletica leggera e di organizzare manifestazioni che coinvolgono gente di tutte l' età, l'A.S.D. GS Atletico 

un'associazione sportiva dedicata alla pallavolo attiva da oltre 40 anni, la squadra di calcio a 5  

SAMMICHELE 1992 militante nel campionato nazionale di serie A2, la neonata società  A.S.D Sport 

Sammichele.  

L'insegnante di educazione motoria Nico Savino si è infine reso disponibile a promuovere il progetto  

all'interno della scuola, la neonata società calcistica Le attività disponibili saranno tante: i 100 metri, le  

bocce, il calcio, la staffetta, la pallavolo, il lancio del vortex e persino il plogging, un'attività nata in Svezia  

che unisce la  camminata veloce e la raccolta dei rifiuti. 

Grazie alla Scuola e all'Amministrazione Comunale per essere sempre al nostro fianco!  

Emma Daddabbo

“Il sapere è potere”   Francesco Bacone 

“Se ami veramente la natura, troverai la bellezza ovunque”  Vincent van Gogh
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Di tutte le cose che la saggezza procura per ottenere un’esistenza felice, la più grande è l’amicizia.    
Epicuro 

A.S.D. SPORT SAMMICHELE: PASSIONE, CRESCITA E FUTURO  

Stefano Colapietro 

Leonardo Daddato, Presidente della A.S.D. SPORT SAMMICHELE, com' è nata l'idea di creare questa 

nuova società? 

L'A.S.D. SPORT SAMMICHELE è nata dalla sinergia di idee con figure storiche e nuove del calcio locale, 

come Franco Cici e Franco Battista, desiderosi di offrire un approccio dinamico e stimolante ai ragazzi.  

Fondamentale è stato anche l'entusiasmo di un gruppo di genitori appassionati, desiderosi di supportare 

al meglio il percorso calcistico dei propri figli. Unendo esperienza, innovazione e la volontà di creare una 

forte comunità, abbiamo voluto costruire una nuova realtà sportiva proiettata verso un futuro condiviso. 

La vostra scuola calcio accoglie bambini e ragazzi, cosa significa 

per lei vederli crescere dal punto di vista sportivo e umano? 

È emozionante osservare la crescita dei ragazzi. Sportivamente, i 

meno esperti sono stimolati dai più bravi, con progressi visibili ad 

ogni allenamento. Umanamente, il calcio di squadra crea un forte 

legame dentro e fuori dal campo, trasformando i compagni in 

veri amici. 

Sammichele è un piccolo paese, come vive la società questo  

legame con il territorio e come cerca di coinvolgere i ragazzi,  

soprattutto i più giovani? 

Il riscontro con il territorio è stato subito positivo. Cercheremo di 

coinvolgere i più giovani con progetti innovativi in fase di  

valutazione. 

Il calcio A5 sta diventando sempre più popolare tra i giovani. 

Quali consigli sente di dare ai ragazzi che  sognano di diventare 

calciatori professionisti? 

Consiglio ai ragazzi di essere perseveranti, allenarsi   

costantemente su tecnica, visione di gioco e condizione fisica. Devono credere in sé stessi, gestire stress 

e lavorare in squadra, mantenendo uno stile di vita sano, rispettando gli avversari e, soprattutto,  

coltivando la passione e divertendosi sempre. 

Con i ragazzi e le ragazze del CCRR, celebrando insieme il 25 aprile 
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IL CARNEVALE DI SAMMICHELE 
Filippo Boscia 

Per trattare del nostro carnevale, ho pensato di fare qualche ricerca sulle sue origini, su come è cambiato 

nel tempo e su come viene vissuto oggi. 

LE ORIGINI - Sono partito dalla storia del nostro comune, fondato circa 400 anni fa da Michele Vaaz che 

lo popolò con cittadini di una comunità della Serbia. Cacciati i Serbi per motivi religiosi, il paese venne  

popolato da cittadini delle comunità limitrofe (prevalentemente di Putignano e di Castellana Grotte) che, 

probabilmente, portarono con sè la cultura, gli usi e le tradizioni dei paesi di origine. 

Ho letto che quest’anno il carnevale di Putignano è giunto alla 631a edizione: cioè quando è stato fondato 

il nostro paese, il carnevale di Putignano si festeggiava già da duecento anni. Questo dato mi induce a 

pensare che proprio questi nuovi abitanti abbiano dato inizio al carnevale sammichelino, come da  

documentazione ufficiale del comune di Sammichele del 1812; negli anni che precedono non vi sarebbero 

dunque documenti riguardanti il nostro carnevale. Solo dopo qualche decennio pare che sia stata trovata 

una disposizione comunale circa la possibilità di andare in giro mascherati a patto di essere accompagnati 

da una persona nota che se ne assumeva la responsabilità garantendone la sicurezza. Concludendo penso 

che i pochi dati storici disponibili non ci permettano, pur non escludendo altre possibili ipotesi ed  

interpretazioni, una conclusione differente. 

L’EVOLUZIONE NEL TEMPO - Forse il carnevale è cominciato nelle case ricche, dove potevano  

permettersi il costo di un complessino, per diffondersi poi tra il popolo. 

La maggiore diffusione dei festini sembra sia avvenuta con la scoperta del grammofono capace di  

riprodurre la musica incisa sui dischi.  I miei nonni e le persone da me intervistate mi hanno raccontato 

che nei primi anni del ‘900, e fino a qualche decennio fa, i festini venivano organizzati soprattutto nelle 

famiglie che avevano figlie da maritare. Le regole erano quelle note: maschi da una parte e femmine 

dall’altra, controllo delle mascherate ammesse al festino, scenette e rime, pignata e celebrazione della 

maschera tipica (L’om(e)n(e) Curt); dagli anni 80 in poi il festino si è trasferito in locali appositamente 

attrezzati. 

LO STATO ATTUALE - Negli ultimi anni i festini hanno assunto sicuramente dimensioni più ampie rispetto 

a quelle originarie. Si è  conservata la consuetudine di fare rime e scenette, ma vanno perdendosi i balli 

tradizionali (valzer, tango, mazurca, fox-trot, quadriglia). 

Da un po’ di anni il Comune ha avviato iniziative per diffondere la conoscenza del nostro carnevale anche 

a livello nazionale. Non so dire se in futuro saranno recuperati i vecchi aspetti del carnevale né so pensare 

ad una successiva evoluzione però spero che questa nostra amata tradizione prosegua nel tempo. Infine, 

è giusto ricordare che da qualche decennio la Parrocchia insieme al signor Piero Resta e ad altri volontari 

organizzano un bellissimo carnevale dedicato ai ragazzi: sfilata di carri in cartapesta costruiti in sede, 

gruppi mascherati, apertura di 

una maxi pentolaccia nella piazza 

principale del paese, musica e 

tanta allegria; sarebbe bello se 

questa manifestazione avesse un 

maggiore sviluppo, anche come 

riconoscimento e gratitudine nei 

confronti di tutti gli organizzatori. 



8 

LA BIBLIOTECA COMUNALE 
 

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze ha  

intervistato Luigi Iovane, direttore dell'Associazione  

Atalante, che offre tante attività pomeridiane per 

famiglie e bambini a Sammichele. Queste includono 

laboratori di lettura animata e gruppi di lettura con 

la "libraia nomade" Elena Manzari, laboratori di  

disegno con il maestro Vito Savino, laboratori musicali con Francesco Giannico, "Cinema in biblioteca" e 

"Imaginaria Experience", un laboratorio di cinema d'animazione per le classi quarte e quinte tenuto da  

Beatrice Mazzone. Luigi Iovane ci ha mostrato la sede di Palazzo Pinto, spiegando la funzione di ogni sala, 

inclusa la sala musica attrezzata per suonare e registrare. 

L'associazione finanzia le sue attività partecipando a bandi, come nel caso di IMAGINARIA, un importante 

festival internazionale del cinema d'animazione di Conversano, riconosciuto a livello europeo come il  

Festival del Cinema di Venezia e il Premio Donatello, con la possibilità per i vincitori di concorrere agli Oscar. 

È possibile prendere in prestito libri dalla sede. L'obiettivo è avvicinare le famiglie e i bambini alla lettura, e la 

partecipazione ai laboratori è stata molto positiva. Per il prossimo anno si prevedono attività più strutturate 

con un calendario definito da settembre, tenendo conto del grande successo del laboratorio di disegno. 

La motivazione per queste attività nasce dall'esperienza di Atalante con il festival Imaginaria, con l'idea di 

creare una continuità durante tutto l'anno, cosa che si sta realizzando a Sammichele grazie agli spazi offerti 

da Palazzo Pinto, a differenza di Conversano dove l'associazione è presente da 25 anni. 

Filippo Boscia - assessore alla cultura, Emma Daddabbo - consigliera 

“La scuola è imparare quello che non sapevi nemmeno di non sapere” Daniel J. Boorstin 

La realizzazione di questo progetto è stata possibile grazie al contributo della consigliera comunale Alessandra Morgese per la 
parte comunale e della docente Linda Milillo per la parte scolastica. Alessandra Morgese si è occupata dell'impaginazione.  


